
POSTIMPRESSIONISMO

Termine coniato dallo studioso Roger Fry nel 1910 in occasione della mostra
 Londinese “Manet and the Post-Impressionists” alle Grafton Galleries.

Tendenza artistica nata per contrapposizione o superamento all'Impressionismo

Queste diverse correnti maturano nell'ambito del Salon des Indépendants, 
Inaugurato nel 1884 al Pavillon Polychrome di Parigi.



Caratteristiche comuni furono

Rifiuto della sola impressione visiva

Ricerca della solidità dell'immagine

Sicurezza del contorno

Libertà del colore



ALCUNI   PROTAGONISTI

Paul Cèzanne (1839-1906)

Georges Seurat 81859-1891 : Pointillisme

Paul Gauguin (1848-1903)

Vincent van Gogh (1853-1890)

Henti de Toulouse-Lautrec (1864-1901)



Paul Cézanne (1839-1906)

19 gennaio 1839 nasce ad Aix en Provence da famiglia agiata.

1852 si iscrive al Collegio Bourbon, ed è qui che incontra Emile Zola.

1861  primo soggiorno parigino non è però felice: deluso e amareggiato ritorna dopo alcuni mesi ad 
Aix, dove si impiega nella banca paterna.

1862 egli è di nuovo a Parigi, dove frequenta l'Académie Suisse e stringe amicizia con molti dei futuri 
impressionisti: Pissarro, Monet, Sisley, Renoir ed altri. 

1874 espone alla prima mostra degli impressionisti “la maison du pendu”, con altre tele.

1877 espone alla terza mostra impressionista, cui partecipa con diciassette dipinti che verranno 
accolte con scarso interresse. 

1878 è l'anno che segna il suo distacco dal l'Impressionismo.

La sua vita è caratterizzata da frequenti spostamenti attraverso la Francia: oltre che ad Aix e a Parigi 
egli è a L'Estaque, Pontoise, Fontainebleau, Giverny.

1882 al Salon viene accettata una sua opera

1886 è l'anno della clamorosa rottura con Zola : questi infatti nel suo romanzo "L'oeuvre" , prende 
Cézanne come modello di un pittore fallito.

1887 espone col gruppo 'Les XX ' a Bruxelles, e nell' '89, grazie a Chocquet, alla Decennale dell'Arte 
francese.

1895 la sua prima mostra personale, organizzata da Vollard, benchè incontri ancora una volta 
l'incomprensione del pubblico, consolida l'appezzamento della sua opera da parte degli artisti.

Alle soglie del secolo nuovo la sua fama è ormai internazionale espone a Bruxelles , alle mostre 
“Des Indépendants”, e, con grande successo, al “Salon d'Automne”.

Il 15 ottobre 1906, sorpreso da un acquazzone mentre dipinge all'aperto presso Aix, il pittore viene 
colto da sincope; si spegne, nella sua casa di Aix, il 22 ottobre, all'età di sessantasette anni. 



La maison du pendu – 1872-73

Paesaggio
en plein air

Pennellata 
impressionista 

Studio del
colore e della luce

Assenza di persone



I giocatori di carte 1898
         Muséè d’Orsay

“Nella pittura ci sono due cose:
L’occhio e il cervello, ed entrambe
devono aiutarsi tra loro” Cézanne

Livello intellettivo

che indaga la realtà

Riconducibile a 
elementi geometrici

Cono, cilindro e sfera

Profondità



Cézanne La montagna Sainte-Victoire 1904-1906
Renoir La montagna Sainte-Victoire 1889 



Paul Gauguin – Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?

1897/98 - Museum of Fine Arts - Boston

Ad un amico l'artista in una lettera descrive l'opera che egli considerava un capolavoro.

    “A destra, in basso, un bambino addormentato e tre donne sedute. Due figure vestite di porpora si 
confidano i propri pensieri. Una grande figura accovacciata, che elude volutamente le leggi della 
prospettiva, leva il braccio e guarda attonita le due donne che osano pensare al loro destino. Al centro 
una figura coglie  frutti. Due gatti accanto ad un fanciullo. Una capra bianca. Un idolo, con le braccia 
alzate misteriosamente e ritmicamente sembra additare all'aldilà. Una fanciulla seduta sembra 
ascoltare l'isolo. Infine una vecchia, prossima alla morte, placata e presa dai suoi pensieri, completa la 
storia, mentre uno strano uccello bianco, che tiene una lucertola con gli artigli, rappresenta la vanità 
delle parole”



Vincent van Gogh (1853-1890)

1853 nasce a Groot Zundert (Olanda) da una modesta fomiglia, il padre era un rigido    
 pastore protestante.

1868 19 marzo, a causa dello scarso rendimento nonché di problemi economici del       
 padre,  lascia la scuola tecnica Hannik di Tilburgri e ritorna a Zundert senza         
aver concluso gli studi.

1869 lo zio Cent lo raccomandò alla casa d'arte Goupil & Co a l'Aia
1873 fu trasferito nella filiale Goupil di Bruxelles e a maggio in quella di Londra.         

Durante il trasferimento nella capitale inglese si fermò per alcuni giorni a            
Parigi, rimanendo affascinato dalla bellezza della città e dai fermenti culturali      
che la animavano: la visita del Louvre e delle esposizioni di quadri al Salon lo 
colpirono profondamente.

1876 si licenzia dalla casa d'arte, dopo essere caduto in una profonda depressione         
per essere stato rifiutato da una ragazza a cui si era dichiarato (lei era già             
fidanzata) e dopo aver iniziato a trascurare il lavoro.

1878 viene respinto  agli esami di ammissione  alla facoltà di teologia di Amsterdam,
        nonostante tutto, alla fine dell'anno si trasferì nella regione belga del                      

  Borinage, a Pâturage: qui, povero tra i poveri, si prese cura dei malati e predicò     
  la Bibbia ai minatori.

1880 dopo essere stato allontanato dai superiori si trasferisce a Bruxelles dove studia    
   anatomia e segue, saltuariamente, corsi di disegno.



Vincent van Gogh (1853-1890)

1883 è nel Brabante a nord dell'Olanda (dopo aver vissuto con una prostituta che       
    voleva sposare) dove dipinse la dura vita dei contadini.

1885 26 marzo  il padre morì improvvisamente d'infarto dopo un violento alterco       
   con lui e nello stesso anno egli dipinse  le due versioni de “I mangiatori di         
     patate”.

1886 si trasferisce a Parigi dove studia presso l'atelier di Fernand Cormon e dove       
   conosce Henri de Toulouse-Lautrec. In seguito entrerà in contatto con Monet,    
   Degas, Renoir, Seraut, ecc. 

1887 inizia l'amicizia con Gauguin
1888 si trasferisce ad Arles dove lo raggiunge l'amico G. ma dopo appena due mesi   

  di coabitazione e dopo alcuni diverbi G. lascia Arles (che comunque trovava «il 
  luogo più sporco del Mezzogiorno», e della Provenza: «Trovo tutto piccolo,       
  meschino, i paesaggi e le persone»). 

        Van Gogh, in preda ad allucinazioni, si tagliò metà dell'orecchio sinistro.
1889 l'artista viene più volte ricoverato in ospedale per eccessi di follia e nel              

  maggio del 1889 lui stesso si farà ricoverare in una clinica per alienati mentali   
  presso Saint-Rémy de Provence.

1890 convinto che il clima del meridione fosse la causa della sua malattia ritorna la   
  nord e si stabilisce ad Auvers-sur-Oise sotto la protezione del dottor Gachet, un  
  medico amico degli impressionisti, collezionista e pittore dilettante.

1890 27 luglio Vincent si suicida sparandosi al cuore; morirà dopo due giorni fra le    
   braccia del fratello Theo prontamente accorso da Parigi.



I mangiatori di patate 1885 
Rijksmuseum V.v.G. Amsterdam



La casa gialla 1888 
Rijksmuseum V.v.G. Amsterdam



Terrazza del caffè la sera, Place du  forum, Arles 1888



La camera di van Gogh 1888
 Van Gogh Museum, Amsterdam

      Vincent scrisse a Gauguin da  Arles:

      « ho fatto, sempre come decorazione, un 
quadro della mia camera da letto, con i 
mobili in legno bianco, come sapete. 
Ebbene, mi ha molto divertito fare questo 
interno senza niente, di una semplicità alla 
Seurat; a tinte piatte, ma date 
grossolanamente senza sciogliere il colore; 
i muri lilla pallido; il pavimento di un rosso 
qua e là rotto e sfumato; le sedie e il letto 
giallo cromo; i guanciali e le lenzuola verde 
limone molto pallido; la coperta rosso 
sangue, il tavolo da toilette arancione; la 
catinella blu; la finestra verde. Avrei voluto 
esprimere il riposo assoluto attraverso tutti 
questi toni così diversi e tra i quali non vi è 
che una piccola nota di bianco nello 
specchio incorniciato di nero, per mettere 
anche là dentro la quarta coppia di 
complementari »



Vincent van Gogh – L'Hotel- Dieu, 1889 – Winterthur (Svizzera)



La Chiesa di Ayvers-sur-Oise 1890 
Museé d'Orsay Parigi



Campo di grano con volo di corvi  1890
Rijksmuseum V.v.G. Amsterdam
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